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 UN NUOVO DUVALIUS DEI MONTI MARTANI (UMBRIA)
(Coleoptera, Carabidae)

Paolo MAGRINI (*) e Augusto DEGIOVANNI (**)

Introduzione

	 L’amico e collega Fulvio Cirocchi di Pieve Caina (Perugia) molti 
anni fa aveva raccolto in Umbria, sui Monti Martani, una piccola se-
rie di Ophonus gammeli (Schauberger, 1932), specie in Italia estrema-
mente rara e sporadica, praticamente nota finora solo di poche stazio-
ni del Lazio, e sulla base di sue indicazioni abbiamo organizzato una 
ricerca di questo interessante taxon, che abbiamo raccolto in serie. 
Considerando poi che ci risultavano assai scarse le notizie su ricerche 
entomologiche nella zona, abbiamo deciso di estendere, insieme agli 
amici Riccardo Consorti di Prato e Andrea Petrioli di Asciano (Siena), 
le ricerche anche alla fauna endogea, praticamente sconosciuta per 
questo gruppo montuoso. I risultati sono stati incoraggianti, perché 
oltre a numerosi Coleotteri anoftalmi: Lathrobium sp. e Scotonomus 
etruscus Saulcy, 1878 (Staphylinidae), Typhloreicheia sp. (Carabidae), 
Parabathyscia sp. (Cholevidae) etc. ancora in studio, abbiamo raccol-
to una nuova specie di Carabidae appartenente al genere Duvalius 
(Trechinae): la sua descrizione è l’oggetto di questa nota.

	 Abbreviazioni. L: lunghezza complessiva, dall’apice delle mandi-
bole all’estremità delle elitre; HMW: larghezza massima del capo al 
rigonfiamento temporale; LA: lunghezza delle antenne; PL: lunghezza 
del pronoto, misurata lungo la linea mediana; PMW: larghezza mas-
sima del pronoto; PB: larghezza della base del pronoto; EL: lunghez-
za elitre, misurata dalla base dello scutello all’angolo suturale; EW: 
larghezza massima delle elitre; PMW/PL: rapporto massima larghez-
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Fig. 1 – Duvalius consortii  n. sp.: habitus (holotypus ?), CM.
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za/lunghezza del pronoto; EL/EW: rapporto lunghezza/larghezza del-
le elitre; EW/PMW: rapporto larghezza elitre/larghezza pronoto; LE: 
lunghezza edeago; LP: lunghezza lamella copulatrice; AN: lunghezza 
articolo antennale; CM: Coll. P. Magrini (Firenze).

Duvalius  c o n s o r t i i   n. sp.

	 Località tipica: Italia, Umbria, Monte Martano (Perugia).

	 Serie tipica: holotypus ?, Italia, Umbria, Monte Martano (Perugia), m 950 s.l.m., 
18.VI.2006, leg. R. Consorti, CM.
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	 �������������Descrizione. Un Duvalius anoftalmo di dimensioni medie, note-
volmente specializzato alla vita sotterranea, di colore giallo-chiaro 
uniforme (fig. 1).

Fig. 2 – Duvalius consortii  n. sp.: habitus (holotypus ?): Pronoto.
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	 Testa grande e allungata. Solchi frontali completi, arcuati, pro-
fondi anteriormente e più superficiali posteriormente. Regione ocula-
re rappresentata da un’areola fusiforme biancastra di media estensio-
ne ben evidente, circondata da un sottile margine nerastro più scleri-
ficato. Tempie poco convesse, allungate e non pubescenti. Chetotassi 
cefalica senza particolarità di rilievo. Antenne molto lunghe e sot-
tili. Labbro anteriore bilobato, con margine anteriore leggermente 
concavo.
	 Pronoto glabro, più largo che lungo, ma più stretto della media 
del genere, con lati leggermente arrotondati anteriormente e netta-
mente sinuati prima della base (fig. 2). Angoli pronotali anteriori ar-
rotondati e appena salienti; angoli posteriori leggermente acuti, quasi 
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Figg. 3-6 – Edeago di Duvalius consortii n. sp. (holotypus ?):  visione laterale senza la-
mella copulatrice (3); visione laterale su perspex con lamella copulatrice (4); apice in 
visione ventrale senza lamella copulatrice (5); apice in visione dorsale su perspex con 
lamella copulatrice (6).
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spiniformi. Doccia laterale di media larghezza, profonda e regolare. 
Delle setole marginali, le anteriori circa in corrispondenza del primo 
quarto; le basali (perdute nel tipo) subito prima degli angoli posterio-
ri, dietro al punto di maggior restringimento del pronoto, in posizio-
ne più marginale delle anteriori.
	 Elitre poco convesse, glabre, molto strette e allungate. Omeri 
ampiamente arrotondati; linea basale delle elitre obliqua. Doccia eli-
trale stretta e regolare. Strie elitrali superficiali, formate da serie di 
punti evidenti, le prime sei ben visibili fin quasi all’apice, la settima 
evanescente; interstrie piane. Quattro setole del gruppo omerale del-
la serie ombelicata, regolarmente disposte ed equidistanti fra loro. 
Due setole discali elitrali; l’anteriore posta a livello della terza omera-
le, la seconda a metà dell’elitra. Triangolo apicale senza particolarità 
di rilievo.
	 Zampe molto sottili e slanciate, in particolare molto allungati i 
tarsi; i primi due tarsomeri delle zampe anteriori più dilatati dei suc-
cessivi e inferiormente provvisti di faneri adesivi. Tibie anteriori net-
tamente e lungamente solcate. Tarsi posteriori e mediani con il primo 
articolo della stessa lunghezza dei tre successivi.
	 Edeago dell’unico esemplare noto di forma singolare (figg. 3, 5), 
corto e robusto; in visione laterale il bulbo basale è grande e molto 
allungato, disposto ad angolo retto rispetto al lobo mediano; l’apice è 
corto, acuminato e bruscamente inclinato in basso; in visione ventra-
le la porzione terminale dell’edeago è tozza, arrotondata e simmetrica 
(figg. 4, 6). 
	 Lamella copulatrice piccola in valore assoluto, ma grande rispet-
to all’edeago: in visione laterale prominente al di sopra dell’apice del-
l’edeago (fig. 5). È costituita da due faneri sinuosi perfettamente spe-
culari, appaiati e congiunti per un breve tratto nella porzione basale 
a costituire una struttura a doccia (fig. 7). In visione laterale gli api-
ci hanno una forma cuneiforme e sono in diretta continuità con la 
struttura laminare del fanero, il tutto è avvolto da un sacco coperto di 
grosse spine embricate, di consistenza membranosa (figg. 8-9).
	 Parameri larghi e robusti, forniti ciascuno di quattro setole api-
cali (fig. 10). Segmento genitale grande e ovalare (fig. 11).
	
	 Derivatio nominis. Dedichiamo la nuova specie con piacere al-
l’amico e collega Riccardo Consorti, che la raccolse insieme a noi in 
una delle fortunate ricerche sui Monti Martani. 
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	 Note comparative. In base alla forma dell’edeago e della lamella 
copulatrice la nuova specie va senz’altro inserita in un nuovo gruppo 
di una nuova linea filetica, del tutto disgiunta da quelle note dell’Ita-
lia centrale, e che denominiamo “gruppo consortii”. L’edeago cor-
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Figg. 7-11 – Duvalius consortii  n. sp. (holotypus ?): lamella copulatrice in visione ven-
trale (7); lamella copulatrice in visione laterale (8); lamella copulatrice in visione late-
rale con faneri divaricati e parte del sacco interno (9); parameri (10); segmento geni-
tale (11).
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to, molto robusto ed uncinato inferiormente all’apice non ricorda al-
cuna delle forme note e anche la lamella si discosta nettamente da 
quelle delle specie umbre “gruppo straneoi e gruppo bensai” (sen-
su Magrini 1997-1998 a) (cfr. anche i lavori successivi sul genere: 
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Fig. 12 – Ipotetica ricostruzione del Lago Tiberino in Umbria nel Quaternario antico, 
circa un milione di anni fa: il Monte Martano è indicato con una stella.
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Magrini 1998 b; Magrini & Bastianini 2002, 2003; Magrini, Baviera & 
Vigna Taglianti, 2006; Magrini & Cirocchi, 2003; Magrini & Sclano, 
1998). La lamella ricorda vagamente la forma di quella di alcuni 
gruppi alpini, come Duvalius boldorii Jeannel, 1926, ma è da consi-
derarsi senz’altro solo una convergenza evolutiva. Si tratta senz’altro 
di una specie molto antica, rimasta probabilmente isolata per motivi 
idrogeologici legati alla presenza nel quaternario del Lago Tiberino, 
che come si può vedere nella carta gentilmente elaborata e fornita 
dall’amico Fulvio Cirocchi, circondava ipoteticamente quasi del tutto 
il Monte Martano e lo ha isolato per un lungo periodo (fig. 12).

	 Note ecologiche. Duvalius consortii n. sp. è stato raccolto sotto 
un masso interrato di medie dimensioni, ai margini di un bosco di 
Quercus ed essenze miste. Al momento della raccolta le condizioni 
climatiche erano improntate ad una modesta siccità, che raramen-
te consente reperti di questo tipo, considerando anche la notevo-
le specializzazione dell’habitus della specie, tipica dei taxa di gran-
de profondità. La fauna associata al taxon è risultata costituita da 
Carabidae: Trechus quadristriatus (Schrank, 1781), Ophonus gamme-
li (Schauberger, 1932) e Staphylinidae: Scotonomus etruscus Saulcy, 
1878 e Lathrobium sp. 

	 Ringraziamenti. Desideriamo ringraziare tutti i colleghi che hanno collaborato a 
vario titolo alle ricerche e alla realizzazione della presente nota: Fulvio Cirocchi (Pieve 
Caina, Perugia), Riccardo Consorti (Prato), Andrea Petrioli (Asciano, Siena) e Sarah 
Whitman (Firenze). 

RIASSUNTO

	 Viene descritto Duvalius consortii n. sp. del Monte Martano in Umbria: anof-
talmo, con habitus molto specializzato e quindi insolito per un endogeo. In base alla 
struttura dell’organo genitale maschile la nuova specie risulta non inquadrabile in nes-
suno dei gruppi di specie già noti (Magrini 1997, 1998). La forma dell’edeago, corto, 
tozzo e uncinato inferiormente all’apice è ben diversa da quella di tutti i Duvalius no-
ti, mentre la lamella copulatrice si discosta nettamente da quella delle specie dell’Italia 
centro-meridionale, ricordando solo vagamente la forma di quella di alcuni gruppi al-
pini, come Duvalius boldorii Jeannel, 1926, ma riteniamo che si tratti sicuramente solo 
di una convergenza evolutiva. Per questo taxon viene pertanto considerata una nuova 
linea filetica nella quale istituiamo un “gruppo consortii”. 
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SUMMARY

	 A new Duvalius from the Martani mounts (Umbria, Italy)(Coleoptera, Carabidae).

	������������������  Duvalius consortii, an anophthalmic new species from Monte Martano in Umbria, 
inhabits a very specialized niche which is unusual for an endogeous Duvalius. Its ae-
deagus, short, stubby and hooked below the apex, is unlike that of any other known 
species group (Magrini 1997, 1998) or Duvalius. Furthermore, its copulatory piece dif-
fers markedly from that of all the central-southern Italian species and only vaguely re-
sembles that of such alpine groups as that including Duvalius boldorii Jeannel, 1926. 
In our opinion, the latter similarity is due to an evolutionary convergence and thus we 
consider this taxon to represent a new phyletic line which we have denominated “con-
sortii group”.
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